
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24/25 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Lo Speciale “Revisione del sistema sanzionatorio tributario” –
D.Lgs. 14/06/2024, n. 87
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Il  testo  del  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,
recante: «Revisione del sistema sanzionatorio tributario, ai
sensi dell’articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»,
coordinato con le norme richiamate o modificate

Il decreto delegato è composto da 7 articoli, e, tranne che
per le norme di carattere penale, subito applicabili, troverà
applicazione  per  le  violazioni  poste  in  essere  dal  1°
settembre  2024.
Quindi, dallo scorso 29 giugno 2024, sul versante penale, si
applicano, ad esempio, le nuove e specifiche cause di non
punibilità  per  le  fattispecie  delittuose  in  materia  di
versamenti di cui agli artt. 10-bis e 10-ter.

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  dei  Decreti
Legislativi:
• n. 471/1997 – Artt. 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13 e 15;
• n. 472/1997 – Artt. 2, 3, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 16-
bis, 17 e 21;
• n. 74/2000 – Artt. 1, 10-bis, 10-ter, 10-quater, 12-bis, 13,
13-bis, 19, 20 e 21.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:
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Reati tributari riscossivi – Cause di non punibilità

Reato  di  omesso  versamento  di  IVA  (ma  anche  di  omesso
versamento  di  ritenute)  e  crisi  di  liquidità  per  mancati
incassi  per  inadempimento  dei  clienti:  nuove  prospettive
difensive anche per effetto del nuovo quadro normativo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
30532 del 25 luglio 2024: «PENALE TRIBUTARIO – Reati tributari
– Reati riscossivi – Delitti di omesso versamento di ritenute
certificate (art. 10-bis) e omesso versamento di IVA (art. 10-
ter) – Nella specie – Reato di omesso versamento dell’IVA –
Crisi  di  liquidità  –  Rappresentante  legale  di  una  S.r.l.
impossibilitata a far fronte agli obblighi di versamento per
la situazione di crisi dell’impresa determinata da ingenti
inadempimenti del cliente, unico committente – Mancato incasso
dell’IVA per inadempimento dei clienti -Rilevanza – Richiamo
alla novella di cui all’art. 13, comma 3-bis del D.Lgs. n.
74/2000 per la non punibilità per crisi non transitoria di
liquidità  –  Fattispecie  di  annullamento  con  rinvio  della
sentenza  di  condanna,  che  non  ha  tenuto  in  debito  conte
dell’impossibilità di far fronte ai versamenti in ragione dei
mancati  pagamenti  della  controparte  commerciale,  unico
committente (“gigante” della metallurgia in crisi, sito in
Taranto) – Art. 10-ter, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74»

Le novità del D.Lgs. per la
revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario
– Il Decreto Legislativo 14 giugno 2024, n. 87, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024, è stato
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emanato  ai  sensi  dell’art.  20  della  legge  delega  per  la
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), che provvede
alla  revisione  complessiva  del  sistema  sanzionatorio
tributario.

L’articolo 20 della legge n. 111 del 2023 reca i princìpi e i
criteri  direttivi  specifici  per  la  revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario, amministrativo e penale, in materia
di imposte sui redditi, di imposta sul valore aggiunto, di
altri  tributi  erariali  indiretti  e  di  tributi  degli  enti
territoriali.

L’obiettivo è quello di raggiungere una maggiore integrazione
tra  sanzioni  amministrative  e  penali,  evitando  forme  di
duplicazione non compatibili con il divieto di bis in idem e,
al  contempo,  di  ridurre  l’afflittività  delle  sanzioni,
amministrative, penali e tributarie, abbandonando le cc.dd.
“maxi-multe”,  soprattutto  con  riferimento  alle  imposte  sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive.
Il  decreto  incide  su  diverse  disposizioni  contenute  nei
decreti legislativi nn. 74 del 2000, 471 e 472 del 1997, che
disciplinano il sistema sanzionatorio penale e amministrativo.
Il provvedimento è composto da 7 articoli, e, tranne che per
le norme di carattere penale, troverà applicazione per le
violazioni poste in essere dal 1° settembre 2024 in poi.
Il  filo  conduttore  della  riforma  è  rappresentato
dall’abbassamento  delle  sanzioni  rendendo  il  sistema
repressivo più in linea con il principio di proporzionalità
delle sanzioni rispetto alla gravità dell’illecito.


